
Elezioni Europee. Esclusa la
lista  di  Green  Italia.  Il
capolista  Granata:  "Faremo
ricorso"
C’è anche la lista Green Italia-Verdi Europei tra le tre non
ammesse alle Europee di maggio nella circoscrizione Sicilia-
Sardegna. Le altre sono il Partito Comunista e il Movimento
Bunga Bunga-Usei. Capolista di Green Italia è il siracusano
Fabio Granata. Che mostra di non aver per nulla digerito la
decisione e annuncia ricorso.  L’esclusione è stata motivata
dalla  mancanza  di  almeno  30  mila  firme  di  elettori.  “Noi
abbiamo  costruito  un  progetto  importante,  in  stretto
collegamento con i Verdi Europei”, spiega Granata. “Abbiamo
interpretato la legge come il Presidente della Repubblica,
ovvero noi dovremmo essere esentati dalla raccolta delle firme
perchè  forza  rappresentata  in  parlamento.  Chiaramente,
trattandosi di elezioni europee, il parlamento di riferimento
deve essere quello europeo dove i Verdi siamo la terza forza.
Invece, il ministero dell’Interno ha interpretato la norma in
maniera diversa, sostenendo che il parlamento di riferimento è
quello  italiano.  Noi  avevamo  presentato  le  liste  in  modo
sereno”.  Poi Fabio Granata si fa estremamente serio. “Faremo
ricorso. Non vorrei che qualcuno volesse subito mettere a
tacere  la  nostra  voce  fortemente  critica  verso  i  guai
ambientali”.
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Siracusa.  Acqua  a  tempo  ai
privati mentre a Palermo… "si
perde tempo"
Non  tardano  le  reazioni  del  mondo  politico  locale  alla
notizia, anticipata ieri da SiracusaOggi.it, del ritorno dei
privati nella gestione dell’acqua nel siracusano. Un ritorno a
tempo, per dodici mesi, con alle spalle il colosso spagnolo
Aqualia. Sull’Assemblea Regionale Siciliana piovono gli strali
di Enzo Vinciullo dopo che per l’ennesima volta non è stata
calendarizzata dalla conferenza dei capigruppo  la discussione
del  disegno  di  legge  per  la  difesa  dell’acqua  pubblica  a
Siracusa. “Continuerò a chiedere l’inserimento del Disegno di
Legge  da  me  preparato  il  18  marzo  e  prenderò  in  esame
l’ipotesi di occupare l’Aula per costringere il Presidente
dell’Ars a porre all’ordine del giorno e in discussione il mio
Disegno di Legge”. Quanto al ritorno dei privati, Vinciullo
evita un commento diretto ma precisa che  “la responsabilità
non  è  della  Curatela  Fallimentare  che  deve,  giustamente,
trovare una soluzione veloce a un problema drammatico. La
responsabilità  è  di  chi,  non  so  se  volutamente,  ritarda
l’approvazione del Disegno di Legge”. Ad appoggiarne la linea,
anche Marica Cirone Di Marco.
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"Spostare  il  progetto
Humanitas da Catania a Noto",
il piano di Vinciullo
“Si  affidi  l’ospedale  Trigona  all’Humanitas”.   Un  pò  a
sorpresa,  il  deputato  regionale  Enzo  Vinciullo  (Ncd)  –
contrario ai privati (“e lo sono ancora”, ndr) – lancia la
proposta. “L’Humanitas aveva chiesto e ottenuto dal Governo
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regionale  la  possibilità  di  costruire  una  super  struttura
ospedaliera  a  Misterbianco,  in  provincia  di  Catania,  che
costava alla società che si era fatto carico del progetto,
oltre 110 milioni di euro. Si sposti questo progetto a Noto
con  vantaggi  per  tutti”,  spiega  Vinciullo.  Una  soluzione
simile  potrebbe  ridurre  il  ricorso  a  necessari  e  costosi
viaggi della speranza al nord Italia. Farebbe  risparmiare il
servizio  sanitario  regionale  e  darebbe  nuove  possibilità
occupazioni  in  diversi  servizi:  edili,  catering,  pulizie,
medico. Ne è convinto Vinciullo che nella sua nota spinge
perchè  la  decisione  venga  presa  “subito,  prima  che  venga
approvato,  in  Commissione  Sanità,  il  piano  di
rifunzionalizzazione e riconversione. Se non lo si fa, pronto
alle  barricate.  Impediremo  alla  Commissione  Sanità  di
approvare  questo  piano.  Quando  è  venuta  a  Noto  ha  preso
impegni  diversi.  Tutti  i  colleghi  deputati  –  conclude
l’esponente di Ncd – devono sapere che, prima di andare nei
territori  altrui,  devono  conoscere  la  realtà  studiando  i
documenti così da poter prendere solo impegni che poi potranno
essere mantenuti”.
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Siracusa.  "No  ai  privati
nella  gestione  dell'acqua",
Sel contro Aqualia
Il ritorno dei privati nella gestione del servizio idrico con
l’entrata in scena di Aqualia apre un caso “politico”. Il
segretario provinciale di Sel, Vincenzo Vitale,  dice no “al
ripetersi della mala gestione di un servizio che per volontà
popolare  dovrebbe  tornare  pubblico”.  Sinistra  Ecologia  e
Libertà  critica  l’operato  del  giudice  fallimentare  che
“dovrebbe  vigilare  e  controllare  l’attività  della  curatela
fallimentare e non imporre una gestione nuovamente privata
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dell’acqua.  Non  si  tratta  del  fallimento  di  una  semplice
società, qui si tratta del fallimento di Sai 8, partecipata
dall’Ato,  che  a  sua  volta  racchiude  i  21  Comuni  della
Provincia. Non mi spiego come mai si prendano decisioni così
grosse  senza  consultare  o  passare  dalla  volontà  dei  21
Comuni”.  Per  Vitale,  in  questa  vicenda  “si  è  passati
dall’assurdo  al  tragico”.
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Siracusa.  L'assessore
Gambuzza  mette  Centro
Democratico  all'angolo:
"Rispondo solo al sindaco"
Dopo avere “perso” in Consiglio Comunale Luciano Aloschi e
Antonio  Sullo,  Centro  Democratico  si  ritrova  anche  senza
assessore. Silvana Gambuzza, responsabile della  Mobilità e
della Polizia Municipale, esce allo scoperto e a chi chiede le
sue dimissioni – in questo caso proprio il partito di Pippo
Gianni a cui era ritenuta vicina – risponde secca. “Rivendico
la mia autonomia. Del mio operato rispondo al sindaco che,
avendomi nominato, è l’unico legittimato a chiedere le mie
dimissioni”.  Poi  aggiunge:   “Non  sono  in  quota  a  nessun
partito  o  gruppo  politico,  non  devo  quindi  rispondere  a
nessuna sollecitazione che viene dall’esterno. Del mio operato
rispondo alla città e al Sindaco che al momento opportuno
saprà fare le sue valutazione, sulla base della mia attività
amministrativa”.
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